
 

 
Allegato X 

 
(art. 5, comma 8, art. 11 comma 1,  art. 8, comma 7  

e art. 18, comma 3) 
 

Misurazione dei precursori dell’ozono 
 
 
1. Obiettivi 
 
La misurazione dei precursori dell’ozono ha, come principali obiettivi, l'analisi delle 
tendenze dei precursori dell'ozono, la verifica dell'utilità delle strategie di riduzione 
delle emissioni, il controllo della coerenza con gli inventari delle emissioni, nonché la 
correlazione delle fonti di emissione alle concentrazioni di inquinamento rilevate. Ha 
inoltre l’obiettivo di approfondire la conoscenza dei processi di formazione 
dell'ozono e di dispersione dei precursori e di migliorare l'applicazione dei modelli 
fotochimici. 
 
2. Sostanze 
 
La misurazione dei precursori dell'ozono comprende almeno gli ossidi di azoto (NO e 
NO2) e gli appropriati composti organici volatili (COV) elencati nella seguente 
tabella: 
 
 1-butene isoprene etilbenzene 

etano trans-2-butene n-esano m- +  p-xilene 

etilene cis-2-butene isoesano o-xilene 

acetilene 1,3-butadiene n-eptano 1,2,4-trimetilbenzene 

propano n-pentano n-ottano 1,2,3- trimetilbenzene 

propene isopentano isottano 1,3,5- trimetilbenzene 

n-butano 1-pentene benzene formaldeide 

isobutano 2-pentene toluene idrocarburi non metanici totali 

 
3. Ubicazione 
 
Le misurazioni sono effettuate in via principale nei siti fissi di campionamento urbani 
e suburbani individuati ai sensi del presente decreto e considerati idonei in funzione 
degli obiettivi di monitoraggio di cui al paragrafo 1. Per la selezione dei siti si tiene 
conto della versione più aggiornata delle linee guida europee per la misurazione dei 
precursori dell’ozono. 
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